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CIRCOLARE N.  4/2015: TIROCINIO PROFESSIONALE – NOVITA’ 

 

Caro/a Collega/Praticante, 
di seguito trovi indicate alcune novità sul tirocinio professionale in vigore dal 1 gennaio 2015. 
 
La normativa di riferimento è: 
- D.P.R. del 7 agosto 2012 n. 137 
- D.L. del 24 gennaio 2012 convertito con modifiche in Legge 24 marzo 2012 n. 27 
- D.L. del 13 agosto 2011 n. 138 convertito con modifiche in Legge 14 settembre 2011 n. 148 
- D.M. del 20 giugno 2011 
 
Il Dante Pratica (esclusivamente Consulente del Lavoro) deve essere iscritto da almeno cinque 
anni e deve operare come libero professionista con attività abituale e prevalente, intesa come tale quella 
da cui ricava la maggior parte del proprio volume d’affari ai fini IVA, e deve essere in regola con gli 
adempimenti sulla formazione continua obbligatoria. Ogni Professionista, anche se associato o societario, 
non può ammettere contemporaneamente più di tre Praticanti presso il proprio studio. 
Una deroga a tale limite (numero di praticanti maggiore a tre) è ammessa con motivata autorizzazione da 
parte del competente CPO.  
 
Il Praticante Consulente del Lavoro può svolgere contemporaneamente la pratica per un’attività 
professionale diversa purché presso un altro studio professionale, il praticante può avere anche rapporti 
di lavoro pubblici o privati compatibili con l’orario di lavoro del praticantato. 
 
La durata della pratica è di 18 mesi; durante l’orario di funzionamento dello studio il Praticante ha 
l’obbligo di frequenza per almeno 20 ore settimanali, sotto la supervisione del Dante Pratica.  
 
E’ possibile svolgere il tirocinio, prima del conseguimento della laurea, per i primi 6 mesi, in presenza di 
convenzioni quadro con l’Università, purché il praticante frequenti un corso di laurea tra quelli indicati 
nell’allegato Regolamento. 
La frequenza dello Studio può essere sostituita, per un periodo massimo di 6 mesi, con specifici corsi di 
formazione organizzati dall’ordinamento professionale in ambito universitario.  
 
E’ prevista la possibilità che il Professionista risolva il rapporto di praticantato, purché ne venga data 
comunicazione scritta al Praticante con almeno 30 giorni di anticipo (fatti salvi i casi in cui il rapporto 
fiduciario è compromesso). 
 
Lo svolgimento del tirocinio può essere interrotto per un periodo massimo di nove mesi per giustificati 
motivi, come da elenco indicato nel regolamento all’art. 7, ed in tali casi il tirocinio proseguirà per un 
periodo pari all’interruzione. L’interruzione del tirocinio, per oltre tre mesi, senza giustificato motivo, 
comporta l’inefficacia dello stesso. 
 
In merito al rapporto tra Dante Pratica e Praticante si segnala che, all’atto dell’ammissione alla pratica, i 
reciproci impegni vengono definiti nel Patto Formativo; è prevista l’erogazione al Praticante di un 
rimborso spese, forfettariamente concordato dopo i primi sei mesi di tirocinio. 
 
Il Consiglio Provinciale sottopone i Praticanti, dopo circa nove mesi, a prove di valutazione sotto forma di 
questionari con risposta multipla.  
Entro sessanta giorni dal termine del tirocinio, il Consiglio Provinciale rilascia al praticante, il certificato di 
compiuta pratica, che ai sensi dell’’art. 6 del D.P.R. n. 137/2012 ha una validità di cinque anni, 
pertanto senza il superamento dell’esame di stato nelle successive cinque sessioni utili, il certificato perde 
efficacia ed in questo caso il Consiglio provinciale cancellerà il praticante dal Registro. 
 
I praticanti, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 137/2012, sono soggetti agli stessi doveri e norme 
deontologiche degli iscritti all’Ordine dei Consulenti del Lavoro e sono soggetti al medesimo potere 
disciplinare. 
 
          Il Presidente 
         (dott.ssa Vera Lucia Stigliano) 
 
All.: regolamento tirocinio professionale 


